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Sono fivalmante givote lo estass re- 
lazioni ani.fatpi d'armi-di Halai, di Coatiy 
e di Sanafà, e, in attesa della pubblica- 


fa'breva campagoa fu ometti Brela. 
ifatà, ma:che gli ostacoli d* indole. Jovato, 
attatagici, stuografici, politici, cono stati 
satil'6 molti di assi ‘sono tutt'altro che, 
disttutti/ foi quanto all’azione militare, 
absa ‘ebbe a littare contro una vera doo- 
giara' fra 6087 api. dallo nostra pro» 
viàéis' di confine, e'Mangaacià s Menelik ; 
congiura! che ‘vera per fino l'insutre- 
zione del' passa e lo scuotimanto del. 
‘ftornioio italiano. La prima giortata Ri: 
Guasit fu un uffare moito caldo, como 
dicessi con lidguaggio rniilitare, è per 
&ltuoi momanti ai tigrini ad alle banda. 
iiàurte ‘Bra ribacito mescolarsi coi nostri- 


‘bbsurò iiato maggiore generale, causan- 
dogi'' perdite sansibili. La disciplina, la 
buona ‘organizzazione del nostri iuligoni, 


ligedite direzione di questi — contribui, 
song non poco a lar scendere ta-bilancia 
a fivora dei' nostri e ad assicuraroi la 
vittoria. Sl 

Le descrizioni dgi Sporirmgoti degli | 
abissipi durante il combattimento, l'aroico 
lora ‘coraggio, la ‘riéarca ‘dalla mischia 
:Corpo a curpo, la astuzie cha adoperato, , 
ci. coaducono ai ricordi delle guerre dei 
“<muntsusgriui nelle loro montagao; e if 


guarrisro di tatta 
l'Africa orisntala, , 
Fiaglta puro dalle ultime informazioni» 
avere.gl' indigeni a noi avversi adottato 
di anstro.sistema dì -[uochi di combatti. 


«Questa varia circostanze ci consigliano 


Simili nemici, i Quali; senza la presenza 
dì uba sszione-dì artigheria, ci avreb- 
hero . potuto,-a Coatit,iarrecare :danvi 
« Ansaì maggiori .a+-mettara Anche in pe- 
ricolo l'esito dalla :battaglia, 

:Uno studio delle risultanze di questa 
brillante ed interessantissima. CAUPAGOE 
Rioverà anche per quella che potrebbe 
ancora; fDf(f008gnauze, poichè, 59. 
il partito ella: astra preudsrà il diso- 


‘Data di un:nuovo esercito duresse ris- 
scite a Mangascià, nessuna precauzione 
“Barà:superfiua pel Camanda dell’ Eritrea, 

lu cotesta specia di guerra; il -psricolo 
. Maggiore ‘viene dalla'‘distanza sorerchia 
-daila prupria -bawe; e ciò massimamente 
dava evitarsi ‘dagli eserciti relativamente 
‘picsoli,:coms quello dell Eritrea. 

La cautela -nella ripartizione delle 
«anni e delie munizioni agl'indigeni, aos 


.#arà: mai abbastanza grande, non dimen» .{'' 


+} 
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Biancui e Neon 


(traduzione dal frapcase) ; 





—: Mio - bansao, mio bavaao, gridò 


‘razione. 
- Eccolo, diasa Aatovio, stendendo, 
l braccio. nella: direzione del misera!È 
schiavo, 
Taft 1 HOARR lontano, por prendere lui, 
— Fu non do ryol 9% 
— Mi Rom -poter arrivara fino a sui, 
Allora, tipiglià Adtnio, paradiando 
la lingua dello sgraziato sospeso in aria, 
allora mi mangigra')ni, ‘par’ impedig lui 
di parcira. e Eta 
si: mise A mondare il.frutto cen sì 
tomica:grarità;*ché le risa < raddoppia. 
“7 Antonio, gridò Camboba, Antopio, 
mi:pragara ti rendere.:mio danaro ;iba- 
nanb'state:per povera ‘donna mia ;gna- 
tata, ‘ethe non. poter-niento altro ian 
«giaca, Mi aver.Jui rubato, mi aveitiui. 
Pabato, anto «mi ner bisogno di}iui, 
.—_ La roba rubata ha"poca - durata, 
pisposa: floepficamente ‘Agftoaio, copti- 
niando "a mopdare il banana, - { 
sei | povara Nariua, povera Na- 
rina, nop.aven niente da mangiaré 4@ 
sentir fame, motto fame, — i 
ritimso-monbbiateegmpnssione. di gnel- 





si-volse ad Antonio, incerto se dovessa 
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ticaud» che, a Guatit, Mangaggià dispo. | i pronostici per l'avvenire riescono fa- 


neya.ui buon numero di fpeili italiani. 

In cuompfasso quanto appare da qua- 
più ‘rovente campagna è conforlante per 
l'animo -d'egl’itatiadi, i quali; Haobo s2- 
pulo nal periudo attuale assigurarai l'a- 


toro dalle, popolazioni — il'imiglior. mezzo 
i di.gaverno che posa uanrsi — organiz 
«sRra ‘no esercito. piogolo, mus forte ”dikci 


plinato, e quindi resistente; ispirare hagli 


.Bbitanti il rispetto a la devozione rerso 


i postri uffigjali; produrre stti'di ieroi- 
simo fra i più belli.che.la storia ricordi, 

la questo modo la Colonia sarà sicura, 
8 prospererà poco alla volta anche ‘nello 


“avilufigo iàterno elvile, 


ce ———_—_ cr - 


Lo alezioni di Mitano 








‘sontibuano n° forbire “materia” hî com- 


manti di tutta ia Btaimpa italiana, 
Ora .si conoscono anche 4 -risultati 


-deftaitivi-ad ufficiali, che sono i seguenti : 


‘29° 'meidarati; 18 acolti d'#oedtdo ‘fra 
moderati 6 elericali, 17 clerickli scelti 


dalle associazioni cattoliche, 22 radicali, 
che 


In sostanza l'asito è questo, 
hagno vinta i clericali, e che i sociali» 
sti si’ affarmarono como partito poten- 
temente organizzato, ‘in rapido è conti- 
“uo iperemento, È 

8 cifra — gha ricaviamo da un giur. 


«nile milanezs — parlano chiaro. 


A Milavo, i clericali scesaro in campo 
a cotnbattere nella’ elezioni amministra- 
sive, per la prima volta nel 1876 

La loro lista pura raccolse 250 voti. 
Di poi non comparvero più sull''arena 
fino al 1880. Nell'81 ebbera 350 voti, 
nell'82 ne ebbero 750. 

Si astennaro ancora fino’ all'88, In 
quest’ anno fa Commissione delia asso- 
cazioni cattoliche milauesi presentò una 
lisla-chd ratcolse ancora 750 voti. 

D'alfora i cfericali ebbero va aumento 
continuo e: progressivà, 

Infatti nel 1890 sano 1269 cattolici 
che nanno.alle usna;.2400 nel 1891; 
3000. nel 189%; 4200 nei 1808, colle. 
lezione di' si raccomandali. 

Alle elezioni parziali dello scorso anno, 
la lista-pura ottenna 5100 voti, e tre 
clericali ivennaro elatti fra ì rapprasen- 
tanti la migvranza.. Quest'auno il par- 
‘tito cattélico han enodotto alle urne ben 
7000 satettori, ed alla suo furze agitanto 
si deve Il trionfo strepitoso della lista 
‘concordata. i 

I socialisti ottennaro forse una mag- 
giore vittoria, se sì considera che solo 


dall'88 cominciarono ad affermarsi alle 


urne nelle lotte amministrative. 

Farooo prima 300 voti 0 poco più. 
Divennero quindi 700, poi 1000. Nel 
94 raccolsero sul nome di Turati 2100 
voti ail'incirca. Damenica scorsa fo stesso 
‘candidato shbe 4422 elettori cha affer- 
‘marono la loro fede socialista ! 
“Prendendo norma da questi progressi, 

| 

START “a porr 
l'infolice; diszé” il” gioviné negro d'Àn- 
juan, ii quale, solo: in mezzo alla co- 
mune ilarità, ara rimasto grave 6 ma- 
lncocigo. 

— ‘Non sono vosì stupido, rispose il 
Malese. i 

— Non parlo con te, ripigliò Nazim. 

— «E con chi parli? 

—= Parlo con degli nomini. 

— Ebbene, io invece parlo con te, s 
ti dico: taci, Nazim, 

— Staccate Camboba, ripigliò il gio- 
viag negro, con tal atto di suprema di- 
guità ‘cha avrebbo fatto onore ad uu ra. 
‘’Tukcal, i quale avara in tano la corda, 


lubbidire, Ma :-il::Malese, * senza «rispob- 
dere alla sua tacita iaterrogaziane sog» 
giunse : 

—Ti ho detto; taci, Naziza; e tu in- 
yece non tacasti, 

— Quando un cane abbaia contro di 
me, nos gli rispondo e proseguo la mia 
strada. Tu dunque sei nn cave. 

— Bada, Nazim, disse Aptonio erol- 
lando il capo, che quando tuo fratello 
Laiza néo è qui, tv non sei capacs di 
tanto. Laonde son cer che uon ripe- 
teresti quello che hai detta. 

— Tu sel ua cave, Antonio, ripatò 
Nazim alzandosi. 

Tutti i negri che trovavansi fra i dus 
contendenti, si scostarono, dimodoché il 
bal negro d'Anjuan o l'orrida Malese, si 
trovarono in faccia, ma a disci passi di 
distanza. 

— Tu to dici troppo da lontano, Na- 
zia, ripigliò Antonio digrignando i denti 
per l’ira, i i 
.— E lo ripeto davvicino, sclamò il 
giovane, 


Speranze della vita, Certi tramonti sonn 





‘preti. E così i pradestinati siodaci nar 


taclto ad immobile, pari ad un idolo 


citi, & gon sono privi di apprensioni. 
Eppure nella avagranda maggioranza 
la « capitale morale» nou può dirsi 
una città in balla dei preti nè dui so- 
cialisti, meatra anzi yi domina la trad» 
quilla e pratica classa lavorairice, pro. 
gressiva Ma temperata e ragionevole, 
a lontana egualmente dai dus estremi!. 
Abbiamo agcennato sopra si inviti 


commenti della stampa italiana su que. 


ste elezioni, e qui ne riprodatiame uno 
di Itastignac dei Giornafe, ch'è un 
piccolo capotarora di altuee ironia : 


s La Lega Lombarga vipse la Lega 


della libertà, Non irsido ai vioti; ma 
not invidio usmmano i vincitori, E wi 
limito soltanto a deparre una rama di 
lauro sul cinghiale dell'on. Mussi, 
Queste elezioni dimdetrano due cose: 
che il partito radicale è così esaorito 
4 Milapo, come è il partito modorato, 
Questa nou si sarebbe tenuto su, sanza 
vas buona iniezione di etiazr dlericala; 
e quallo sarebbe caduto nel mdaiculo, 36 


non fossa stato sorretto dallo giovani. 


furze dei sreîalisti. Porero Sidefe, anzi 
Fin de Sigele? Non solo l'itatia, mea 


gli sfugge di pugno anche lo Stato di. 


Miano. Non: gli resta altra via di 
salute, she ripessare le Alpi, par tor- 
nire fratalli! 


E perchè moì i radicali del Sibele 


dovrebbaro essere una forza viva è vi- 
tale, nel paose? Politicamente, essi non 
souo che Ja più raffinata espressione 
deliibridismo parlamaotars. Noa sono 
più repubblicani, perchè haupa accettato 
i! Patto de Renta. Non sona più anti- 
dinastici, perchè hauno muogiato, in 
tulte la salse, il cinghiale del tiranno, 
sui «lasco vicapresifenziale. E non sono 
neppure abliministariali ad ogni costo, 
perchè l'on. Giolitli nova ebba più fido 
@ più costante amico del giornale, di- 
ciame cusì, ulilaasse, Brano i tempi di 


gloria del neo deputato Luigi Rossi. E 


né bultava fiamme dagli occhi, l'on. Ca- 
valiotti i 

Ma, con molte Aecorgimento, lo stesso 
onorevole Cavallotti prese occasione dello 
sctuglimento dei circoli socialisti, per ag- 
gregere i socialisti ai Secolo, e immat- 
tara così uel torrente della vircolazione 
bilinsa di questo stravo orgapismo po- 
litio, un po'di giobuli sanguigni. Ma 
nemmeno questo valse a far rifiorire le 


indapregabili, 

Mussi, Marcora, Anacdì e simili, quale 
catastrofe! Da Charlottenburg, V'onvre- 
vole Giolitti invano li raccomandò alla 
pubblica fiducia, come esrti ironici ma- 
nifasti annunziavano. Ji buon pubblico 
milanese risposa: Meglio | prati neri, 
che i gesuiti rossi! — e votò per i 


3020 più nemmeno consiglieri | 
A Roma questi predestinati avrebbero 





E laugiatosi d'un balzo a due passi 
dat Malese, con voce aprazzante, lo 
sguardo altero, le narì aperte: 

— Sei un cana, disse per la terza 
volta. 

Un bianco sì sarebbe gettato aull'ar- 
varsario è lo avrabbe strozzata, se uvasso 
potuto farlo. 

Antonio invece arrstrò d'un passo, 
piegò le lunghe ginvechia, s'accostà come 
un rettile che sta per avveutarsi sulla 
pretia, a con moto impercettibile trasse 
it coltello dalla tasca dell'ampia sua 
giubba, 6 l'aprì. - 1 

Nazim ss n'avride e indovinò la di 
iui intenzione; ma, siszoando di fare 
un 30) passo in sua difesa, rimase ritto, 


della Nubia, 

Il Malesa ‘adocchiò alcun istante il 
BU) nemico, a rialzandosi poscia coll’a- 
gilità s l'elasticità del serpente: 

— Guai a tà, sclamò: Laiza pon è qui. 
— Laiza è qui, disse una voce sorgra, 
L'individuo che provunziava quelle 
parole, :le aveva profarite col solito ac- 
cento; niun gesto, niun segno la ave- 
vano accompagonta ; eppura al suono di 
quella vote Antonio si fermò di batto, 
ad il ecitalio di sofo du pollivi discosto 
dal petto di Nazim, gli sfuggì di mavo, 

— Laiza! sclamarono tutti i negri vol. 
gendosi al sopraggiunto, ad assumenda 
net tanipo stesso l'attitudine del rispetto, 

Quegli, una sola parola del quala a- 
vera bastato a produrra impressione sì 
potente sugli schiavi ed anche su An- 
tonio, era UD uomo nel vigore della atà, 
di- statura ‘ordinaria; ma le coi membra 
robuste o muscolose annuutiavano im- 
mensa forza; stava ritto, immobile, colle 


= 





=" 


- 


almeno avuto ia soddisfazione ili guar- 
dare il Campidoglio «dalla Rupe Tarpea, 
Ma le acque a le nebbia det Naviglio 
pon perrgettono il lusso dal ricordo sta» 
rico, e neppura della metafora. Nella 
acque del Naviglio si annega, rigoufi; 
mentre i socialisti cantano la loro vit. 
toria morale, e i preti la laro vittoria 
materiale È Romussi mangia veleno », 


li Prosperità per 1 libero scambio 


Sembra sia nuestione di organizzare 
a Parigi una spacio di congresso, nel 
quale sarebbero csaninato la cause del 
disagio di cui soffrono attualmente il 
commercio 8 l'industria, - 

"utti i dipartimenti francesi sarebb»ra 





rappresentati £ quel congresso dai loro 


senatori s siepytati, dui meinbri . della 
Camere di Commarcio, lai delegati delle 


grandi industrie ecc. ace. 0 
‘© Dapo aver constatato le origini del 


mate, si cercheranno in comune i mezzi 
di porvi ritoedio. Verrà pae ta prima 


volta; parlato di tale riumione în Uda” 


couferenuza clio sarà tenuta il 13 cor- 
rente a Reims da Giulio Carlo Roux, 
deputato di Marsiglia. 

gli, libaro-scambista convinto, pré- 
conizzerà il ritorno al trattati di com- 
mercio, che permettendo la diffusione 
tiei prodotti francasi all’egtero, assict- 


‘rerebbero un'èra di prosperità, 


Sotto pretesto di difandere l'agricol- 
tura nazionale, si circondò la Francia 
di una sauraglia iusormontabila per le 
merci estera, senza far attanzinne che 
que! muro impediva l’uscita di siò che 
si fabbrica in Francia 8 coy la gaziosi 
vicine truvano ora in altri posti. 

così che, pur trsppo, molte indu. 
strie sono rovinate, che fl transito Dei 


porti diminuisce ogei giorno di più. S», 


DON sì cambia il passo alla politica 0- 


conomica, se si continua a confiaaral iu 


una protezione cisca e ristretta, la si- 


tnazione diverrà ancora più pessima è 


îa prosperità del paese zommergerà, 
Giulio Carlo Rour crede essers qua. 


sto il momauto di reagire sd è perciò 


che precaovizzerà la riunione di quel 
congresso, in cui tutti i patimeati sa- 
ranno posti a nudo od ove non si potrà 


lo libertà commerciale. 





Auri sacra famen! 





Maniano da Maibuurue: 

« Sotte cercatori d'oro, che avevano 
scoperto a 100 miglia da Goolgardie, 
nell'Ausiralia occidentale, un riecluasimo 
filoue di quarge contenente vro, furono 
arrestati al loro ritorno a Cacigardia 
sotto imputazione di assassinio. Si dice 
ch'essi abbiano massacrato un'intera 
tribù d'iudigeni, non escluse le donne 


DIREZIONE ATIPICI AA LAZ LARA 


braccia incrociata, 0 da’ suoi occhi se- 
michiusi, come quelli dei leone tedita- 
bondo, sfeggiva uno sguardo sfaviliante, 
calmo ad imparioso, 

Chi avesso veduto quegli uomini a- 
spettare iu rispettoso silenzio una pa- 
rola od un segna di questu altro uomo, 
avrabba areduto scorgere un'orda afri- 
gana che aspottasso la pace o Îa guerra 
dal cenno del suo re: sppure egli era 
uno schiavo fra gli altri schiavi. 

Dapo alcuni mimiti di tale immobi- 
lità, Lkiza alzò leutemente la mano, a 
la taze verso Cambaba, il quale, in gue- 
sto frattempo, «ra rimasto sospeso al. 
l'uuciao della corda, dominando silen- 
zioso a) par degli altri la scena sudde- 
geritta. 

Tuka! lasciò tosto scorrere la corda 
e Carubaha con gfraude sua 2suddisfa- 
zione toccò il suolo. : 

Sua prima cura fu di porsi in traccia 
del banano; ma uella confusione sussa- 
guita pateralinente all'accaduto, il frutto 
era scomparso, 

Durante la ricerca, Laiza era uscito; 
a poco dopg rientrò recandosi sulle spallo 
un porco selvatico cho buttò vicino al 
focolare. 

-— Prendete, fîgliuoti, disse, Ho pen- 
satv a voi; prondete è dividete. 

Quell'azione, 6 le parola saducenti 
che l'accompagoarono, facevano vibrare 
due fibre troppo sanarbili aì cuori dei 
uggri, la ghiottoveria a l'entusiasmo, 
perchè non produesssero buon effutto. 

Ognuno s'affrettò a circondar l’ani- 
male, esternando la propria meraviglia 
alla sua maniera. 

— Db! che buona cana far noi sta- 
sera, disse tun Malabaro. 





menta sì creda. 


che riconoscere sssore l'unico rimedio - 
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Canto gorrante qon la Posts 
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ed ì fanciulli, nél cuì territorio st tro- 
vata il ifilaria da essi seoperto, 

Gli arrestati non nagano il' fatto, di- 
conv però di esser stati costretti a uc- 
cidaro i negri, perchè questi avevano 
attaccato Îl'igro accampamento cus l'ia- 
tenzione di triecidarha. i 





i + + 
La buona alimentazione 

L'altra sera alla Casera del lavoro 
di Bologna, ii prof, Pietro Albertoni, 
conosciyto noche in Friuli, assando me- 
dico dirattora dallo stabilimento idrote. 
rapico Grassi di Acta, ha tenuto una 
igterassantissima conferenza su questo 
portante argomento, che qui riaasu- 
miamo dai giorzali di quella città, 

L'oratare dopo breva segardio dica 
assere adtumamente importante canoscera 
in cha coss consista e quate sia la buona 
alimentazione; è questo specialmente per 
gli operai, i quali devono spendere il 
loro denaro tagli alimenti, 20n par s0d- 
disfazione della gola, ma pei valora nu- 
tritivo che s0-na pnò ricavoro. } riachi 
possono trascurare questa norma, gli 
operai no. i 

Le questione ha ua alto interazza bo- 
ciule, assai maggiore di guanto comgna- 
îi avtichi fllusofl della 
storja umaoa, i grandi lagisiatori p fon- 
datori di nazioni, -pressolirano |’ intimo 
rapporto clia È costumi dei popoli tea- 
gono cpl proprio regime alimentare, ed 
il segreto anigma che a seconda dei 
vari cibi ragula i destini e la vita ‘po- 
litica di molte naziuoi. hosè fra gli au- 
Lichi ha mostrato il più fe 8 pra. 
tico inluito lisiologico ed igienico. 

Un mese fa un giorgale molta diffuso, 
ii Corriere della sera, pubblicava ‘un 
acticolo dal titolo « Ua nunvo apostolo » 
nai quale «iescriveva un originale di 
parigino, che si proponeva come mis- 
sione d’insagnare alla francesi la ma- 
niera di fare la cucina, a calcota di ri- 
sparmiare così alla Francia un miliardo, 
Ii suo ragionamento, rifarisca il giornale 
in tono un po' canzanatorio, è sampli- 
cissimo: « L'uomo è schiavo del proprio 
Vantrsa >», 

In vis generale l'oratore informa cha 
fa sutrizione con vegetali, renda l'avì- 
male più facile alla soggeziane, e cita 
ad asempio, il cavallo, il bue, domati; 
il leone 0 le tigri, animali carnivori, 
non facilmenis, nè ioteramante domi, 

Accennando, in tesi generale, alla pro» 
prietà delle vario alimentazioni, dine che 
il fatto riscontrato per la perie di ani- 
mali, è perfettamente identico aetl'aomo, 
a cita le popolazioni meridionali che si 
nutrono di vegetali a soap meno resi» 
stenti ai disagi, alla battaglia, a ricorda 
a proposito la storia. 

Osserva, per ia guerra attuale. fra 
Cinesi e giapponesi, che questi, armati 


I 


— Star grasso coma un Malgascio, 
ribattè uo Mozambico. 

— Star nero come un Mozambico, 
disse un Malgascia. 

Ma it lettore potrà facilmente conca. 
pire che l'ammirazione era un senti» 
mento troppo ideale, perchè noa desse 
tosto luogo a qualche. cosa di più posi- 
tivo. i 
In un batter d'ucchio, l'animale fu 
fatto. in pezzi: una parte posta in serbo 
pei giorno seguente, e l'altra tagliata 
a fetta sottli; che furono stese sui car- 
boni accesi, ed in pezzi alquanto più 
grossi cha si fecero arrostire al fuoco. 

Allora ognuno ripigliò il primiero 
posto, ma cenn viso pù lare, perchè 
uell’aspattativa d'una buona cana. 

Gambeba solo rimaneva ritto, mesto 
ed isolato in un canto, 

— Che cosa fui tu li, Camboba? 
chiese Laiza, i 

— Mi fac ofeata, papà Laiza, risposa 
tristamente Cambeba, i 

Papà è, come oguna saprà, o meglio 
come ognuno non saprà,.un titolo onori» 
fico fra i negri, e tutti gli schiavi della 
possessione, dal più giovane al più vec» 
chio, davano: quel. titolo «:Laiza, 

sno Bolrirosti. mei agcora-perchò (fusti 
sospeso per la vita? chiese Îl negra. 

— Oh! no, papà, mi'non star così 
delicato, 

-—- Allora tu hai dispiaceri? 

‘Quella volta Carubaba non rispose sa 
non coll'agitatore, in segno di affer- 
mazione, il capo dall'alto in giù, 

-—— E perchè hei dispiaceri? 


(Continua). 


ad organizzati alla fedescr, mentre i 
cinesi, auirità di vaggiali 6 di risp, sono 
ia ogni incortro ratti, fugaii, sbandali. 
Durque ia buona alimentazione è con- 
dizione di resistenza o di aviluppo dal- 
l'organiano, non solo, ma anehe dello 
sviluppo intellettuale, appunto per la 
sonia maggiore di energia nervosa che 
si aequiata, 

Lo stesso falto avvieze noi campo 
della produttività. La questioni etniche 
8 climatiche non hagno importanza cha 
per rispetto alla quantità, roa flssa re 
sta Ja leggo che riguarda l'unità nutritita, 

Il mezzo per progararsi quest’ uvità 
nutritiva, è tolto affatto alla popolazioni 
italiana, a causa dal sistéma di tassa- 
zione, s dei forti dazi di consamo per 
quella soafanze che danno reslatanza od 
energia alle classi agiata perchè possono 
procurarsale: mentre gii operai per ria 
dello acarso salario dabbono conteniarai 
di vagetali. È inutile quindi consadere 
libertà è diritti a ehi non ha poi l'e- 
nergia per poterli esercitare, 

Fra i cibi, compieto d il latta, ma 
questo non si confà all'uome adulto, 
Però coi iatto si preparano molte vi. 
vande nutrienti. Nota che in Italia il 
latta costa poco. Il [ormaggio è pure 
nuttisntissimo, è sviluppa molta energia 
Marvoss, onde ii Muller disse che ovo 
sì prépara il formaggio, fiorisco la li. 
bartà. Yolava alludiro & con regiona 
alla Svizzera, ma fà il formaggio ai pre- 
para è si maogia. 

Anche in italia se ne facera grande 
coRsurio, cora so ne fa una grande &- 
spurtazione, La carte arrosilla è cibo 
uttrianta, e dà molta sassgia musco- 
lara a nervosa, E preferibile alla carne 
ieasnta, porohé questa ceda È suo! prin. 
cipi al brodo ti quale non d affatto nu- 
Ertente come si crede, ma prepara lo 
stomaco alla funzioni digestire. Dal ce. 
reali, ii frumento ha qualità nutrisnti, 
ma bisogna ingerirne gredde quagtità: 
Il granbtarceo, ne ha it minor conia, a 
perciò maggiore è la quantità che co. 
corre, & scapito delle fuuzioni dell’or- 
ganismo; e qui ricorda ls piaga della 
pellagra, 

Il vino a gli alcools non agno ne 
trienti come è opinione vulgaro, ecci- 
tano il sistema borroso, ma prodbcopo 
pui effetti nagalivi o dissatrosi. Eppure 
la classe operaia è quella che fa degli 
Alcools maggior use ed abeso, forse par 
bisogno di sovreccitaziona, ignara del 
lento velano che assorba colla mistore 
6 je preparazioni alevoiiche, Cita la Frao- 
cia la quale dere | anoi disastri, e la 
ana mobilità, all'abuso detl'assenzio il 
quale contribeisca a rendere quelia po- 
polaziona impulsiva, esagerata, ma non 
saldamente resistente. Indica il caffé 
come bevanda più alevata a più eff- 
cace nei riguardi dalia energia nerrosa. 
Ma ancha ij caffl è colpito di forti ag- 
grati è va a caro prezzo. 

Quanto ai condimenti, i ricchi ricor- 
reno gila spezie 4 alle droghe, per squi 
sitezza di gusto; ma ii miglior condi- 
mento è il lavoro. 

Dobbiamo specialmente ai tedeschi ig- 
dagini esatto sul rapporto fra il prezzo 
delle derrate ed il loro valore nutritivo. 
li ricco può spendere guidato dai selo 
Criterio del gusto, ma ta massa della 
popolarione dovrabba sapere, sppure i- 
Enora affitto quale valore nutritivo 
hanno gli alimenti cha acquista. 

I cibi di origina animale hanno quasi 
triplicato di. prezzo il questo eecclo in- 
teliettuzle, mentre i vegetali Ragno pose 
aumentato, 

I membri della Camera dei lavoro 
devono ben sapere che fra alimento & 
lavoro asiste un'esatta corriapoodenza, 
sancita dall'osservazione e dalla ricerca 
fisiologica. Qui l'oratora entra in dati 
statistici è storioi, 

Mota che l'Italie è il pzase la cuisi 
COnsuma fono carne, iu qui ij sale co- 
sta più caro, A proposito del agie lo 
chiama argo del povero, descriven- 
dona le propristi untrienti a digestive, 

La questione della cucina, aoh è una 
cosa laggiere, quando è dibattuta dalla 
fisiplogia, ch'è una acianza socizie per 
eccollonza, Si tratta di saparo queta 
forza nutritiva sì può avera per uu 
dato valore, a per questi dati l'operaio 
può regolare le aua vita, per isvilop- 
pare non una forza bruta come quella 
del bue, ma quella energia aervose che 
ia rende intalintituale, penssnto, ilagno ga 
capace di chiedere eri ottenere il suo 
posto nelia civiltà. 

Questo il sunto dalla brillante @ dalta 
tonfereuza, durata oltre un'ora, 


O La bella ealzolala 


La iriste fine di un Principe 
{Tn dramma d'amore) 

il telegrafo ci ha anounziato gle a 
Bocarest, {{ principe Sturdza, figlio di 
uo lilustra senatore rumeno, discan- 
deute di vna famiglia che regad in Ru- 
menta, e da cui è uscita Natalia di Sar 
bia, si era ucciso dopo avere amimaz- 
zata l'amanta. 








Éoco ora i maggiori particolari so 
questo emozionante dramma d'amore: 

Nella popolazione di Buoarast e di 
tutta la Romania perdura profondissima 
Ì' impressione prodotta dal terribile 
Arsmma d'amore avoliczi in una piccola 


.8d eleganta casina: di via Sebastopoli. E 


la generale ‘netisizione è tanto più fa- 
gilmente apiegabita inquantochè 11 pro- 
tagonista del dracoma appartiena atte 
più illustra famiglia dallo Stato. 

ii prinatipa Giorgio Sturdza contava 


24 nni d'età, Hra figlio del senatora 


Gregorio Sturdza a d'uva figlia di un 
pastore evangelico, connubio d'amore 
egittiragto appeng tre suoni or sono, 
(aloe dupo lu raorte del padre del pria. 
cipe Gregorio, che s'ara sempre coppo- 
sie alla loro unione, i 

Giorgio, giovane d'aspetto simpatico, 
erede d'una sostanza di varii milioni e 
di ua nome che per diritto storito 
tiene dopo quello del Re, era l'idolo 
dei nostri saloni artstocratiti, e nelle 
feste di Corta le figlia dei racchi bajardi 
tenevano ad onore poter intrattonersi 
cen lui. - 

4 la ricchezza nè i! nome iliuetra 
nulla poterono sul principe Giorgio, che, 
mettre si schormiva dagli sguardì dalle 
più bella araditiera di Remamia, putciva 
in segreto un sanore iotenteo, granda, 
fatale cha doveva condurlo al dalisto ed 
alla morie, 

Tra anui or sono si recò ai palazzo 
dei principi Stuedza, in Bacarssl, una 
giovanstta deî popolo, ballisaima è d'un- 
Eolico aspetto, che sì presentò alia pria- 
cipessa per usa cordigazione di cglza- 
tura; era stata guiri mandata da suo 
padre, povero sd cuesto opergio che a- 
bitava in quella stessa via, 

La giorizatta sichiamerva Gisella Hoga; 
eta il'origiae serba. Venoe introdotta 
nel gabinetto della prindipessa Sterdza, 
ora sl trovava in quel momento anche 
il principa Giorgio, Questi rimase im- 
mediatamente colpito da quell'affasci- 
panta Gallezza slava, degna del psonella 
det Morillo. Esagnita la commissione, 39 
us partì, confusa par la dafevenza di- 
mostratale dalla principessa, la quale, 
inconscia di ciò cha facuvea, ludava alla 
presenza del figlio le grazio di Gisalla, 
flitrandogli così nel cuore il primo 
germe di quella passione cha tante ia- 
grima dovera far poscia scaturire, 

Uu'ura dopo il Principe Giorgio era 
nalla bottega del padre di Gisslla, il 
quale, tutto confuso di taglo acare, non 
sapeva core accoulentare il giovane 
Principà, il quale era venuto 1} per bea 
altra cosa. Giorgio guardava la figlia 
del calzolaio, questa fai, e i foro cuori 
vectesero di vivo scamblevolo AMOrA. 


Passarono dae algi: il povero cal. 
zolgio aveva sioggiato dalla contrada; 
nessuno separa dore Gisella abitasso, e 
di rado, & agra, fa ai poteva vedere & 
passeggio. Che ara avvendto? Il prin- 
cipa Giorgio savava sedotia ls fanciulla. 
topo averle giuralo sterno amore, l'a- 
veva pe:suasa a recarsi ad abitaro un 
villino elagantemanta ammobigliato al. 
estremità occidentale della città, Dal- 
l'attore loro nacque una bambina che, 
per consiglio del pritcine Giorgio, renne 
pariata = Jassy, presso la fidata fami- 

lia d'un ex-fattore dei principi Sturdza, 

a bambina ha oggi setta mesi. 

Dapprima i genitori di Giorgio non 
avevano sospattato di nulla, cogoatante 
le sue frequentatissime sasanze notturna, 
Fidenti nel Bglio loro, che era jovero 
bueno e filantropo, pensavano continua- 
ente a scogliera una sompagoa ai loro 
Giorgio adorato. 

infine però il principe Gregorio, per 
mera combinazione, venne a Goloscanza 
della relazioni cha correvano fra it ram- 
polio degli Sturdza e la Bella del po- 
varo calzolaio, Non ne fu dapprima 
troppo impensierito credendo forsa cha 
— coma iropno spesso accada — col. 
l'oro tutto sarebbe stato accomodalo, 
Ma dopo una scena vYivice avuta coi 
figlio, ii priucipe Gregorio dovette per- 
suadersi della impossibilità di ridurio a 
più miti consigli, Giorgio si opponeva 
a tutte la proposte di metrimonio ehe 
gli venivano fatte dai suoi genitori, A 
nulla valse la mioaccia di venir disera. 
deto dal pnire, nulla ottenne la madre 
con le preghiere e le lagrima. 

La principessa Sturdza, vadendo cha 
nulla poteva sul cuore del Aglio, scalse 
un'altra via. Sì nerra in propesito che 
pochi mesi or sono fa principessa srasi 
recata al villino di Gisella 6 colla Ja- 
grime agli occhi la pregò di lasciaro 
suo figlio, assicurandole una fnriuna, La 
infelice Gisella avrebba rifulato sdapao- 
samante il danaro, me, commossa per le 
lagrime della madra del suo amante, 
andò a Krajova presso una sua sarsila, 
d'omla sorissa al principe Giorgio che 
lo lasciava Bponlaneamente per sempre 
raccomandandogli soltanto di non di. 
monticare il frutto dei loro infelice a- 
more, 

Giorgio, nei ricevere ia fettera della 
sua agata Gisella, cradutte d'irmpazzira; 
parti per Hrajova, ma a nulla ralsaro 
le suò preghiere; la fanciulla «fa irré- 





IL FRIULI 


movibile. Giorgio ritornb a Bucarast @ 
diekiarò al padra di voler subito pran- 
dera moglie, 


ue La sera dal 12 gennaio la casa 
dai prinepi Stardza era in fosia. Tutto 
quanto ha Bucarest di più alsito, di 


più arisicoralico era conventito quella. 


sora fo quella dorata sale per assistero 
agli sponsnii def priacipa Giorgio colla 
diciassettenne Maria Kantaknzeno, balla 
anci'assa e figlia d'un antica famiglia 
di bojardì, 

Fu notato cha quella sera, spaolo ai 
momento che 1 patria!, secondo il rita 
greco-orisntala, tengono la corona sul 
erpo degli aposi, tientre questi pro- 
iivaziano ll sacramentale si, fu notato, 
dico, ghe il principe Gitorgio, pallidia. 
bimo, aveva vatillato e cha  pronunzià 
la formula matrimoniale con vuce così 
Debiie che il sacordote plficiante noo 
lu intesa e la foce perciò ripatere; que- 
Bia volta il principe la disse u voce anita, 
come di chi pronuncia una sillaba, for- 
zuto dal dolore. 

La luna di miele fa leo triste per 
la povera Maria Kantakazano, che vae- 
dova avvelenata la iicicezza del talamo 
dai sospiri del suo sposo e dalla sua tn. 
Gitarnità; egli von poteva dimenticare 
la sua Gisalla, 

Giorsi fa, trovaridosi solo nel suo ga- 
binetto s pensando alla Boga, lo Stur- 
dia piange è, presa ia panna, scrisse una 
Bpecio di testamagto în cul, por nasion- 
rara l'asigtanza di 
piscina, disposeva un lascito di £0,000 
fragehi ed una rendita vitalizia di 2000 
franchi: Sicuro di nos asser visto, chiusa 
i testamento in un cassetto dello scrit- 
toio ed usci. Dua migoti dopo da col. 
tricaggio ilol gabinetto si alzò s lasciò 
pressre biaria Mautakuzeno, ja quale 
levò lo scritto dal cessetto ed uscì, Ri- 
tortato il principe a nos trovato lo soritto, 
sangado che nessuno potera entrare cal 
gabinetto senza suo consenso, Chiesa spia. 
gazioni alla giovine moglie, è fra loro 
{così almeno alcuni giorenli asseriscono) 
vi fu una scena terribilo cha accalerò 
ln catastrofe, 

La sora stoesa Îl principe Giorgio fu 
& cena colla consorta presso i genitori 
di ini e si mostrò di un vruore insolito, 
cioè allegro e luquaca, 

* 


“ 

La mattina dopo, ‘verso le ora 5 12, 
1 principe si levò da iatto, 4, vastitosi 
in frecta, usel di casa e si diressa varso 
Li ria Sebastopoli, fermaddusi dinaurì 
alla casa segnata dal 0. 3, Trama di 
tasti una chiave, aparia, a con tutte 
la possibili” precauzioni salì ta scale per 
non destarno gli inquilini, penetrò nella 
Btanza di Gisella Boga, cha egli con 
noo poche preghiere avera persuaso di 
ritornare a Bucarest tre giorni innanzi. 

La bella Ciselia si trovava a letto, 
Non si sa peppura sa fvsga sveglia, por- 
chi una vecchia zia, nella col casa assa 
Bi trovava, a ale stava io qual momento 
in cacine, dica di non avar inteso nò 
aprire la porte, nè parlare nella atanza 
della nipote. Fatto sta che, versa la 6.30 
del mattino, ristonarono #leugi colpi di 
tivoltella; la vecchia zia corsa nella ca- 
mera dalla pipoie, ove Ia si oferse alla 
vista no orribile spettacolo. Giorgio Stur- 
dza a Gisella Buga giacoerano actrambi 
cadaveri sanguinolenti sui letto, HI prin. 
cipo aveva uccisa l'amante a a' era quindi 
esploso ca colpo di rivoltalla al cuora, 


auicidandosi. 
n'a 


L'altro giorno si fecero i funerali delle 
due povere rittime dell'amore. Le anoquie 
dal priucipe Giorgio furono solenni, ma 
Gui meno imponenti riescirono  gualie 
dell'iufelica Gisella. I dua amanli ven. 


Bero sepolti a pochi metri di distanza: 


Hi principe nella torba di famiglia: ia 
suu amata ja una seronlice fossa. 

La moglie del priccipe Giorgio ei 
genttori di questo sono aflranti dal do- 
lore: valga in parta a cunsolarli la pie- 
cina di Gisella che, secnada si dice, la 
principessa Sturdza accoglierà in casa 
come figlia. 


TI mandate di comparizione contre Giolitti 


Soma 14.— Torsera V' usciere del Tri- 
bunale di Roma, Tito Vespasiani, noti- 
fcava all'abitazione dell'on. Giolitti il 
mandato con esi il giudice istruttore 
Defeo lo richiedeva di comparire per il 
giorno Z3 corrente, Ii regndato si rifa- 
risca allo gota querela per i! plico. 

Essendo l'oa Giolitti assente, una per 
sona della famiglia dichiarò che lo a- 
ereble immediatamente informato a 
Charlotsnburg. 

li considerazione dell'assonzea di Gio- 
ltti, lasciare stesso, sacondo in proce. 
dure, ha fatto fure anche la vidimazione 
dal sindaco. 

Il Fanfuiia crede di sapere che jarì 
sora in plico raccomandato usa copia 
Gel mandato fu apsdita anehe io Ger- 
mania ul Giolitti. 


i ci E 








Gisalia è della sua 





CALEIDOSCOPIO 


I reti, 





Vota, E 

L'anima foradi a le aus voci arsana 7) 
dice cha antor ta n'ai, : 

e che mi pensi, è, dela dolci e vano 

- chimere dal t10 soguo, andor mi chiessi.,, 
E ripeta che, a volta, hs fa sera, 

mottra Lace ogni cos . 

tu piangi, è spesso, né la tue pragkiora, 
UH sovrlent di ma, triste è pensosa. 

“Ah na questa di splrito fallaco” 

Gusenza lmperituta 

ah'ò l'anima, vitcasss la tonaca. 
urrersa fibra de la mia natura ] 

Ba eredossi Î... Ob, sit carla, ii triste voto 
io sosedarel dal cuoret 

ferchè P'agitta mia langue nel vuoto, 
porchè, senza di fn, ja vita magra. 


Mroasthe friziana, 

Fabbraio (1528), H Parlamento prenda dater- 
minazioni pir la custodia @ l'arzratoento del 
Friuli, 4 meilo uo'imposizione pai mantenimento 
della militia. 


Un pensiaro al giorno. 
‘La viti è una tragedia nell'insieme ed una 
commedia nel particolari. 


Coganizioni otili. _ ; 

Non Intta fe macchie prodotta sulla liugeria 
dagli inobiostri, &i possono eliminare lavando 
cor acque saponate s co) bueato. 

Alcune rerzsstono anche al cloro, Per questo 
fl chimica Meibig tonbiglia il seguaote protesso; 

Bi faccia una solozione concentrata di per- 
Iobnganalo di potazza, a si urnetti con nasa la 


macchia, che spparirà ai giomiento più brama. 


Dopo alconi minuti ln si bagni con tana sole» 
ziona di agida ealforcso al 6 DID, che si trova 
in colnmeptio, a le macchia stompatirà come 
pialumante. 


> 
La alloro. Monorerto, 
DFO 


Spiegazione della aciarada precedente. 
BARI-TONO 
x 


Per faira, . 

Funtolini passeggia per Roma, a acopo edu- 
sabiro, col suo unico rampollo. Ginoti nai Foro, 
Poutolini dico: 

— Vedi, biacgna ammirare gli aptichi, perobò 
la scienza moderna non è tozi vala a pro- 
durre edifzi che durino Lante tempo tome i loraf 


Penna e Forbici. 


PROVINCIA 
(DI qua 6 di là lei Jude) 
FERROVIA E TRAMVIE 


Trazione elettrica 
Dalle Besso, 13 febbraio. 


Qiire ad essere la congiunzione fer- 
roviaria Cervignano+S. Giorgio di No 
garo un fatto compiuto, questa linea 
verrà aperta aì pobblico movimento alla 
più luoga pell'auternno di quest'anno. 

Per le tramvia frigiane è allo stadio 
uu spsciale progeito di trazione elet 





trica = base d'accumuizatori nell'interno” 


dei vagoni, La forza delle abboadaoti 
acque che si haano, fornirebbe a buon 
ruercata l'elettricità, che poi verrebba 
immagazzioata e localizzata nel vagoni 
dii trazione. Si dice che tale nuUOYO si- 
statua di locomozione sia già utilizzato 
son buan successo in Ungheria ed a 
Vieuna, 6 che sia molto più acogomito 
a vaotaggicao che ia forza del vapore, 

Le tramvie, agche senza il concorso 
della provincia, cioà coi soli for. 50,000 
giù votati, sì faranao egualmente. 


NUOVA INDUSTRIA 
Monfalsone, 14 [etubraio, 
Quanto prima verrà gui attituto ut 
nuovo ppifcio di tessitura meacapica 
in dipendenza di questo Cotonificio trie- 
stiuo. La fabbrica è per ora di mode- 


ste proporzioni e darà pane soltanto B. 
qualche centinaio di persone; sperasi 


però, ed è quasi atcertato, che a uon 
lungo andare anche questa diverrà pari 
sl Uetonilicio. 

A quaoto si dica, quest'astata si darà 
pure mano all'arezione di una nuova 
tintoria, essendosi trovata l'acqua adat- 
talissima per la spacialità dol rosso-furco. 


Ancora l'infanticida di Ciaut 


#toperta a Padova 





Facendo seguito a quanto riporlammo | 


mercoledì in questa cronaca, togliamo 
dai giornali di Padova che la Manzutii 
Qssatda dopo insistenti negativo, confessò 
che venuta dal suo paess a Padova, 
nei primi giorni dello scorso snovera- 
bre, per esercitaro il mestiore di von- 
ditrica di tuestolini di legno, si irorara 
già in stato interessante, onantuagna 
divisa dal marito, che per ragioni di 
mestiera trovavasi fuori di passa, 

i risultati avplti dall'antopsia faite 
sul cadavere del peozato riovenuto ia 
mezzo al fienu dello stalio in Borgo Ma- 
gno, mulavo completamente la opiaione 
8 il concetto che il pubblico si ara fatto 
della feramina ormai in possesso della 
giustizia. 

L' Osvalda Maerzutii monil dicendo 
che il bambino era nato morta; la pa- 
rizia medica constato sul cadeverina ona 


'_———r—!-— 


Mame, soa dimenticate il Piliecor.! frattura ai cranio, frattura che fu cnusa ! 


della morta. E la frattura deva assara 


‘stata prodotia battaudo ta testa dell'ia- 


felice creatura su ul corpo contundenta. 

Il perito nel suo ssaa ba potuto 
constatare che trattavasi di va bambina 
robusto a belliasimo, 

La scienza ha quindi trovsto cha la 
Manzutti vediss il fritto della sua vi. 
cere battendogii li ‘testa è-/cdatro ua 
$4ssD 6 contro qualche altro corpo molto 
solito. 


;. Di fronte a tali risuitanza, sono nel 


vero coloro È quali alfermarono che alla 


|. fetimiga premera far scomparire fa trac. 


cio. forse di itletiti agiéfii. (.. 

Si tratta di una'dodua dalla tempra 
robustissita, a lo prova il fatto cha esse 
subito dopo il parto percorse ban 5 chi 
lometri di altrada coperta di nere. 


Pel danneggiati dal terre 
moto. Abbiamo ricavoto il resodurio 
del Corltato di sncecurso pei danneg- 
giati dal terremoto calabrosicnio, del 
circondiario di Tolmezzo, dul quale ap- 
prendiamo che veramente il risultato 
detle sottoscrizioni, daté to speciali con- 
dizioni economiche in gui si trovapo i 
Comuni della Carnia 0 del Canale del 
Ferro, ha superato qualunque aspabta- 
Hva, è perciò quelle generose popola» 
zioni meritano una parola di sentito 
plavso, . 

La somma lotala incassata, a cha fu 
apodita al cassiere cootcale del Mini- 
stero dell'interno, meno 50 lire di 
apasa, ainmonta alfa ‘hefla ifca di lira 
9800,40, Quasi tuiti i Consigli. comu. 
nali avevano deliberato delle some, 0i- 
tre alie olerta private. Tolmezzo fi- 
gura fra queste cor lira 1195.65. Yaono 
poi fodati i membri ciel Comitato, ad il 
300 presidente avv, Giuseppa Tortora, 


Commissario Distrettuale, per ta iero. 


gpercsilà inlellifente ed iudafazsa. 


Pordenone, ld febbraio, © 
Per l'Asilo infantile. 
Duague par iniziativa. della giovano 
ma ferenta SocietA degli ageuti, nel 


giorni 16 è Z3 curcente avramo Ri So-- 


ciale duo prandi Vaegtioni mascherati, a 
beneficio del nostro Asito infantila « Vit- 
torio Emanuela LI ». EI 

Questo istituto è frequentato ora da 
poca più di ua centinaio di bambini, È 
ad onta dalle domande che ficconao del 
continuo, non è possibile accoglierae 
Bu fnaggior ntmtero, porchà bisoguerebhe 
aumentare i locali a il parsonale inse- 
goante, ciò che l'istinto stesso noù può 
fare assolutamente, causa il limvituto auo 
patrimonio, I pordenoresi adupane do- 
vrebbero proenrers cou agni mezzo ii 
suo ineremerio, onda renderlo capaca 
di soddisfare ii più possitile i bisogni 
della città. 


Annegamento. 
Rivigoano, 14 febbraio. 
Ecsovi 00 effetto disgraziato de! brutta 
vizio che hanno i calzolei di fare il 
funedì, gozrovigliando ed ubbriacaodosi 
soonciamenta, 
fi calzafaio Boroardino Pilutti di que- 
siò paese, che appunto nen inancò alia 
bratla abitudioe, fu trovato sunegato in 
uo fosso d'acqua e fango che costeg- 
gia usa strada campesteo, 
Torzava a casa ed invece tanto era 
fradicio che cadde a trovò la morte. * 
Bf 


Contro è carabinieri, Furono 
Artestati in Aviano certi Luigi Mazzoca, 
Giuseppa ed Agtonio Redalli, Giuseppe 
Simonvt e Gio, Baltiata Lapasio, perché, 
assendo i carabinieri Colombana e Sari 
di pattuglia ed invitando nia tomitiva 
di. giovanotti a desistere dal ‘bussare 
al'a-porta di vua osteria pià ‘chinsa, il 
primo dei suddetti diede uoa spinta al 
patto al carabiniere Colombana & gii al- 
tri opposero resistenza spingende | dus 
stilitari per libarare faltro dall'arresto, 
Mal taferuglio il caribinisre Sari s'obba il 
vestito atracciato dal MHazzocco è strap- 
pata dalle spalle la mantellina jo gode 
da perdere due anelli del fermuglio, ed 
i Colombana una graffiatera ai polso 
dastro, di npessina aptità. 


ingrandimenti artistici 


Chiunque nello 
apezio di 16 giorni 
dalla comparsa di 
questo snnutcio ci 


apedirà una sua fotografia 0 quella di us 
nicombro di ana famiglia cd amico vira e 
morto, riqsverì ASSolotamento 
(GETTA "TIS © franoo ci riforeo 
della fotografia intatta, un ingraodimante 
ragre iiglinniissiono al naturale che forma 
Dn quadro, 42 per 66, di valora indisca- 
tibilo, Già facciamo onde far maglio cons- 
sieré i costr magnifici ingranditoanti cha 
spediatno  montali sopr&  dlegantisaino 
Pause-Partont Blettato oro. 

TN. Et. Unira Hiro 5.75 che rappresen» 
tano la pura apesa del Paase-Parkoni, im- 
ballaggio, spedizione a rialeze. : 

Unione Arifetica Raffaello 
Uanora, 











DDINE 
(La Gittà a it Comune) 


. Cone municipali. La seduta 
‘ ordinaria della Giuota municipale ieri 
tenutasi dtd aiquanto; perchà vari ar- 
gomenti vennsro trattati, 
‘© Noteremo per esempio l'assme ché 
fesa la Giunta della proposta riforma 
‘ pell'amministrazione dell'Ospedale civilo, 
per poscia riferirno al Consiglio comu. 
Dale. | i 
‘Altro oggetto che occupò a luugo la 
Giunta fe quetto dell'acquedotto par la 
frazioni, Ricevette infatti la Commis 
stone ch'ara stata nomioata nell'ultima 
riunione dei Consiglieri comunali, e au 
di che abbiamo riferito n suo tempo, 
ad ascoltò quarziio i membri della atrasa 
ereno incaricati di esporre, La Giuata 
presenterà in brava il progetto tecnico, 
IMA non nella prima sedata sui Tonsl 
" glio, perchè vuole a4 no faccia una re- 
visione, dopo di che iocorredarà di un 
progetto economico, per far fronte sila 
spess, che uon abbla per basa promesso 
che dopo non si possano méntenera ma 
la sicurezza di una efFattiva ssecuziona. 
S'intratienne la ftiunta noche del con-. 
gorso nella spesa par il poste di Pin- 
zano sul Tagliamento, ma von potò an- 
cora pronuociarsi, mancando la propo. 
ste in argomento del maggiore interes: 
sato, che è ji Comune di San Danista, 
. cer, i pripi di maszo prossico verrà 
‘“convatato il Consiglio comunale, che n- 
vrà de esaurire parecchi affari dell'am. 
. ministrazione, ce 


La riapertura della fab- 
‘brica Coccolo. Sentiamo cha è 
stata decisa le riapertara della fab- 
brica di fammiferi della ditta Madda- 
lena Coscolo, iu seguita ad accordi io. 
terveonti enlla regia finanza, 

Ieri infatti la fabbrica fu riaperta 
par la confezione dei cerloccì, e lunedì 
prossimo verrà ripreso il favoro al cora- 

" piato. oa 
Daopdo questa notizia, non possiamo 
a meno di rallegrarcone, perchè vauna 
A consere la gravi abgustio di tante po 
vera ganta che non vive d'altro che del 
suo lavoro. 


Fiera di San Vatentino. Ist, 
inessust finalmante-il tempo at hello, con 
‘in acle spliendsute,.con una temperatura 
sopportabile, il mercsto cominciò a for- 
nirsi serio le ore Ba mezza, sd alle 10 
ara ni completo, con 2484 capi boviai, 

Domande assai animate in buoi, per ai 
si notò un riaizo nei ‘prezzi di circa il 
v per cento, Prezzi farmi nella vacohe 
e nei vitelli, La metà dei vitali sotto 
l'anno furouo acquisiali da negozianti 
toscani, tulto il resio venne comperato 
de provinciali, Limitate forono le do- 
mattde:per le bestie de macello, estesa 
Invaca per gnélie da latta, da lavoro e 
da nutrimento, - . 

Gli adimali arano divisi così: 980 
buoi, 844 vaccha, 200 vitelli sopra l'anfo 
4 380 actto l'anno, 

Si notarono aflari ai seguenti prezzi: 
Busi nostrani a! paio da L. 690 a 1200, 
Tre paia, di belle forme e ben nuiciti, 
ai pagarozo L 1220, 1920, 1500; slavi 
da L. 440 a PIO. Vacche postrage da 
Li. 160 a 425: carpielle da L.85 a 100, 
vitelli -acpra l'ango da L. i85 a 534, 
fotto l'anno da L. 72 a 162, 

Vi erano 80 cavalli, 25 aginì, a 4 
muli, e #adaronòo venduti 10 cavalli e 
8 asini, Si pagarouo: cavalli a L. 34, 
47, 60, ilo, 150, 200; asini a L. d, 
Lo, VT, 27. VI 

—- Il mercato d’aggi, terzo giorno, è 
fiacco, e difatti non vi sono cile circa 
00 buoi, 170: vacche, 135 ritelli, 10 gn- 
valli, 2 asini edi mulo, 


San Valentino. lori tutto il giorno 
G specialmente nel pomeriggio una folla 
. Mraordioevia pellagrinò alla Chiesa di 
San Valentido ie Pracchiuso per la be 
‘ medizione dei bambini e per la compera 

del pane miracoloso, ll borgo, como al 
solito, s'era convertito in una gran sa- 
Bra, ed ì venditori di dolci, frutta, eco. 
fecero affaroni, come ne facera gli osti, 


Conferenza. iuesta sera alla oré 
B precise, il prof, dewt. Papinio Pannato 
parierà nella solita sala del e. Istituto 
Feenico, sul tema: I iradimenti della 
seritiura. 

li professor Pennato è conosciuta coma 
uo dotto ad arguto isgegoo, e coma 
UD espositore facile ad elagante: quindi 
la conferenza di questa sera è pienadi 
nitrattiva, sd avrà uo uditorio scelto & 
HufgIros]s3itmo.... ehe carte non resterà 
tradita, 

Coma il salito, l'intero provanio sarà 
devoluto io parti ogunti alla Società 
« Îlante » e a Reducia. 


Personale giudiziario, ii 
Bollettino del Ministero di G. e G. pub- 
blicato ieri, contiene: 

Contio, pretore di Santo Stefano. det 
Ladore, è tramutato a Tarcento, 


Heceniramerto, Scrivono da 
Roma che l'un, Bosafli ministro per. le 
ficanze, ha partecipato ai progri colleghi, 
nel Consiglio dei munistri, tutto il piano 
dl osa sua importanta riforma che con- 
corre al deseniramento allargando per 
molti affari la competenza a le attribu- 
zioni degi'intandenti di foanza, 


Liate elettorail commerciali. 
I Muoiermo di Udigearterte che in a- 
secuziona della disposizioni emanate colla 
leggo ii iuglio p. p. N. 286 per la re- 
riMone della tiate etettorati commerciali, 
questa Commissione comunale, avendo 
srovraduto alia formazione degli gienchi 
prescritti dagli art, 24 a di della legge 
suddetta manda a pubblicare gli etenchi 
stessi all'Albo Pretorio, ed Invia chiyn. 
que abbia reclami a fafo-chutro i ma- 
asimi a presentarli antro il giorio 28 
fabbraio correnta, 
Oggi cittadino può, nel termine pra- 
fisso, reclamare alla locale Camera di 
Commercio contro qualsiasi insorizione, 


cancellazione, diniego d'inscrizione od 


ommissiona di cancellazione nagli elenchi 
proposti dalla Commissione comunale. 

i reciami possono anche essere pro. 
sentati nello stesso termina alla Com. 
missione comunale, che li trasmetterà 
sila Camera di Commercio sopradetta. 


Dueîlo fra triewtini P Corre 
voce, a noi in riferiamo come l'atbiama 
udite, che tre giorni sogo ebbe luogo 
nei prassi del Gimitero an duello fra 
dus giovanotti trigstini venuti perciò R 
Udina apposttamente col padrini a ma- 
digli, i : 

Uno dei duellanti sarebbe rimasto fe- 
rito non gravemente ed capitato quindi 
in casa di un amico. La causa dei dualio È 
Cherchez fa femme! 


Venne trovato il morto, Ab. 
hiamo giorni sono rascontato di quel 
Pietro Barbetti cha rubò all'altro Bar- 
batti Tammaro, approfittando della co- 
etui ubbriachazza, wo portafuglio con- 
tenente ll bal gruzzolo di D00 lire. 

Il Bietra, che fo arrestato, si mavtenne 
sempre negativo, Coutinuarono perciò la 
indagini e le parquisizioni, che diedaro 
Questo risultato: Fa trovato sul Letto 
dell'osferia ii portafoglio del derubato 
con I50 lira, evideniemeote là gettato 
dat ladro: inoltra nell'abitazione di co- 
stut si trovarono altri daneri ché com- 
pleterebbero la summa rubata. 


Trutfatore condannato. L'u- 
dinese Giacomo Duuati, agente di com- 
mercio, per parscchia traffa dall'im- 

orta complessivo di lira sarsaniuna, si 
buscò iort dal Tribunale di Venezia uns 
condanna n tre mast e giorui ventidue 
di reclusione, colla, multa di fire ottan- 
tatra, > 


Ricordiamo che demenica 17 
corr. allo oré 14 avrà luogo l'Assam- 
bloa delia Baaca di Udine, ed alla 14 
quella del Cotonificio Udinsgso, prasso ia 
sede della Banca di Hdine, 


Cucina economica popolare 
di Udine, Risultato dello smercio c4- 
ieultto nel mese di gennaio scorso; 


hinestra N. 6,808 
Salsiccia v 390 
Osta di maiale 5 BA 
Pane +» 6,059 
Vino, quinti ” 402 
Verdura n 663 


Totale razioni N. 14,201 


CARNOVALE. 


Gramie Veglia di beneD- 
cenza. Vi è granda aspettativa per 
quasta festa della carità, che avrà luogo 
domani a sera ue! « Teatro Socigla», 
a si fauno pronostici fondati, che riu- 
scirà ancora più beillaute, più elegante, 
più utile néi risultati degl'incassi, di 
quelle degli anni dacorsi, | segtimenti 
gentili di umanità a ganerosità cha sono 
nei cuori dei nostri sopcittadini, avranno 
con questa festa une scecesione bollissima 
di inanifestarsi nuovamente. 

— Por dotta Veglia furono ceduti alla 
Congregazione di carità i segueoti pal- 
chi: N, 21, seconda fila, della co. Della 
Torre Falissent; e n. 18, seconda fila, 
bella signora Perusizi Paolisa, e questo 
suele per la prossiota stagione di Qua» 
resima, Per prendere a fitto datti pal- 
chi, rivolgersi all'Ufficio della Congre- 
gazione, che col nostro mazzo riccno» 
stente ringrazia } proprietari. 





Vino della cantina Naglos. 
Nella trattoria « Alla Uitta di Udine » 
sita in via Aquileia n. 33, condotta dal 
sig. Giov. Batti. Cremase, si trova il fa- 
t0so vino di S, Gasrino della caotica 
del signor Giorgio Naglos di Cormons 
al prezzo di cent. B0 al litro Îl nero, 
& di cont. 80 il bianco, Vino nero di 
Rosazzo a cant. 79. 


Gelsi primitivi o Cattaneo 


(Vedi avvito in IV pagina), 





IL FRIULI 


Osservazioni matacralogiohe 
Stazione di Udina — R. istituto Taenico 
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Temperatura 


Al 
Tecopsratora vunima nil'aportto — dl 
Tiripo probabila : 
Feoti frovohi avttonirionali — Gialo varia — 
Timpsratura batià. 





1 Re e le feste di Roma 


Il programma del Comitato 
Roma 14 — H Re ricavatta i com- 
ponenij iì Corsitato per la fosta comme- 
morgtive del Z0 settembre ad espressa 
ja sva corpiacanza per la grano s0- 
loonità con cui Intendasi solanaizzara 
Vanniversatio glorioso, Si inirattenna 
a parlare del programma della festa. 

Stasera il Comitato dei festaggiamenti 
psi giubileo di Roma chiamò a parteci 
pare alla presidenza croraria il gene- 
rate Cadorna a Biancheri, 

Gli organizzziori delle feste propon- 
gono una Esposiziona dai risorgimento 
italiano, la ibavgurazione dei monufnanti 
a Cavour a a Daribaldi, i Congresso in- 
ternazionale di storia 6 archeologia ro- 
mana, Un convegno & Roma dei Radu, 
vo' Esposizione di bella arti. 





nr ALe La 


Cniastrofe sul gbiacelo 


Pietroburgo fd -—— Moutre irenta 
alliovi del ginnasio pattinavano sul ghiao- 
cio di uno stagno +— pogh cmiometri 
fuori di Mosca — il ghiaccio si ruppe. 
Gli infelici giovani scorparvero soll'ac- 
qua. Essendosi formato nuovamente il 
ghiaccio, sibora i cadaveri non poierono 
estrarsi. 











RINFORZI ALLA FRONTIERA 


Roma fd +— Taluni presidi avanzati 
verso îa frontiera francese verranao 
rinforzati con truppa delle fanteria, 
che saranno prese dalla guarbigioni di 
Alessandria, Alba, Fossano a Cupeo, 

Si rigforzecà di ottocento bormini il 
presidio di Mondovì, uouchè di due bat- 
terie da montagna.o 


L'ALTA ITALIA COME LA SIBERIA 
Nevi 6 freddi del mese di pemmalo 1606, 


È suparfino il ripetere la vurie no- 
tizia nerventvisci dei danni è delle nu- 
Iuéross conseprnenze naginnate dalla gran- 
de quantità di nove caduta nello acerso 
gevnato, 16 quali notizie suno state ab- 
bastanza bane dettagliate da tatti | gior- 
nali. Però è da notnrs! che alcnno na- 
vicate furono seguite da temporali & 
graudinate, meteora questa molto inso- 
lita per la stagione nella nostra rée- 
gione. 

A cotesli scoucerti atmosferici si con- 
giunsero pure qui all'Alte Iiafia lievi 
movimenti del suolo, sd altrove ura- 
ganì, burrasche di mari 6 venti impe- 
tuosiì, L'altezza della peva ip alcune 
stazioni situste.da 1500 a 2600 inetri 
supera quelia della grande nevicata del 
1895, 

Riportiamo iatanto 1 valori dell'altezza 
della nave non fusa ed ii minimo prado 
di freddo notati in alcune stazioni: 








Allazza Tomperatora 

EPAZIONI della nave minima 
iù contuinelm centign, 

Esiluno Gi — ILlz 
Milano BE — 72 
Aosta 63 — la. 
Sasdrio 6g — Iha 
Torino {Yaldocen} di a 11,3 
Bacca 3, Michelo ba — 1i.é 
Meda {Pavia} dI — AG 
Moncalieri ba — 1930 
Cropa fBiel]a) di me 16,5 
BHormio-Bayni #7 — 14.0 
Vobbio {Busale} 07 — 110 
Vepiralo Monferrato 10 — &l 
Urapello (Faris) ig — #9 
Peliggrino (Farma) 104 — 74 
Pollone ([iglial 105 — 30 
Farese {Mhlaoo} 135 — Ai 
Gran S. Ecraarto 158 — 270 
Balorzo 150 — To 
Serroda {Treakuo} = 153 — 140 
Mattarone {Strerg) 7a — 135.93 
Sempione Gapizo 180 — 220 
Colline [Udine 195 — 110 
Bardonecchia 211 — i7.0 
Urinolo 244 — 140 
Sauri (Udine) cda — 120 
Polo (Trentino) V4f — iBz 
Leilone (Cuneo) si — 15.8 
Stelvin {Valtellina} = 367 — Hi 
Piccolo S. Bornanlo 263 — 25,6 
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Per i buongustai 


fo via Ribis o. 1 si vendono maz- 
zurini {anltre selvatiche) in lutti i giorni 


IA _ ? 





NOTIZIE E DISPACCI | 


DEL MATTINO 


i ministri ai Guirinate. 


Roma 14 — i ministri si sono 
recati stamane ni Quirinale per 
le firma dei decreti che rigugr- 
duno il movimento degli aten- 
denti di finanza e tei pretori. 
. I resitrattenne poi con l'on, 
Crispi e cou l'on. Moceani, par- 
lindo degli affari dell Eritren. 

All’on. Baecelii disse di spe- 
rare che il buon sengo degli 
studenti darà occasione al Go- 
verno di riaprire le Università. 


Un'altra sposa 
del princine ereditario. 


Roma 14 — Si smentiscono 
di muovo tatte le dicerie messe 
in giro circa il prossimo matri. 
monio del principe di Napoli 
con una principessa inglese. 

Corre invece la diceria che 
i principe sposerebbe una prin- 
cipessa italiana, non di sangue 
reale, e che ii matrimonio ver- 
rebbe ufficialmente annunciato 
il 20 settembre, 


L'arrivo det catito Tarnigili. 


Parigi 46 — Questa muttina 
è arrivato il dfuovo ambascia- 
tore, conte Tornielli. 

Tornielli assunse subito la di- 
rezione dell'ambasciata. 


AIR LL LE LL 2 


Gorriore commerciale 


Mete. 
Afilanio, fd febbraro, 
In seguito alla richiasta mabifestatesi 
in questi ultimi giorni, un paco più im- 
portanii dal solito, sia per la fabbrica 
gstera che par i nostri torgiioi, è posi 
tivo us leggero miglioramento nella si- 
tuazione della seta, ma în generala il 
compratore continui a lesitàre colle 
offerte, s parciò gli affari Lcattati, seb- 
bone più oumerosi di prima, non appro» 





dano che raramente, poichè pochi vendi» | 


tori gi trovano oggidispusti a concessioni, 


Questo debole miglioramento lo acor- 
giamo nell'aumento di Bducia pel futuro 
in quasi tatti | datentori-di seta, colla 


natorale conscguenza di raaggior fer 


foezza nelle proprie pretese e cella ia- 
differenza che si mapifesta ovuoque al- 
l’idea di dover pretearre la vendita, 
fosn'anche per uno 0 più mesi. 

(Dal Sala), 


NUOVA IMPRESA POMPE FUNEBRI 
G. B. BELGRADO 


Udina, via Caroor #, è Tia Frefottara 10. 








La cuore Impresa pompe tansbri ollre che atla 
sla carrozze di prima, s6= 
conda i terza olasse ad ogni genore 
di foruiiura inerenti allo madesione, porneda pure 


Unn Carrozze di primissima elasse 


fabbricala rerebtemsata, con totti 1 migliori re- 

ciaiti del lusso è dell'aeta, chiosa da cristalli, 
firnita di ricchi e pregevoli addobbi; ed il pure 
sonale, per quazta, sarà prosristo di speciale 
végliario, diffuranta da quelto della eltra classi, 
bi artoonizianto coila bellezza 6 riccherza della 
avddutta carrotza di gran ius:o, 

L'impresa. soche jodipandenlemanta dal ira- 
aporto, muniia, com'è, dei cagtaiari patavcenti 
ed arcadi, provreda sli'addobbo della stanza, 
erezione del catafelco, al e tutti i perviai relativi 
alle monta circonlania. i 

Trovati provvista di on grande sasortimenta 
di torone artifoibli, come pura di corone di fori 


freschi, deo. 
L'IMPRESA. 


= == 


Grario Ferrauviario 
{Vedi avriso in quarta pagina! 


& 


D Una Gusa. 


Bollettino della Borsa 


UDIRE, 15 febbraio 1895. 
Mendita 14 fab p LB fot 
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Fandenia Docna 


ANTONIO ANGELI, gerenta rospotambile. 
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ALBERTO RAFFAELL 


CHIRURGO-DENTISTA 
DELLE BOUGLE DI VIENNA 


Assistente per motti anni del dott, pref. Syetincleh 


Visite 6 consulti dalle ore $ alle 17, 
Udine + Yia Poscolle, 5 Didlne 


CAFFÈ MALTO KNEIPP 


il migliore, il più nutarale, il 

più sano fra tulti i surrogati 

di caffè, vendesi! presso tutte le 

drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro» 

vincia e città presso ia ditta 
Fratelli Dorta. 


d-..srrstorme ros 


INCHIOSTRO 


ipdelehile per marcare la ‘lingeria, 
premiato all'Esposizione di’ Vienna @ 
1878, Lire EWA al Iicous, Si venda i 
all'Ufficio Aunuozi del giornale il 
«Friuli» Via Prefettura n, 6, Udine. i 


gg na chair 
GON A CAPO 


il conio, Carlo Sazlione, mético 
fis. Il Be, ed i signori comm. Luigi 
Chierfei, cavalier grof Ricenrdo 
TFetl, caralier prof PP. V. Donati, 
tav. doti. Gacciolupi, cav. prof. Ga 
Magni, cav dovute Quirico, in 
oungrega, tutti <li Rosta, «d io soguito 
u spietdide riaultanza ottenute, hanno 
adinftato quanimità per 


TIPO UNICO ED ASSOLUTO 


L'AGGQUA DI PETANZ 


per la Gotta, Renoila, Calooli, Artrito 
spasmodica e deformante, reuraatismi 
inuscolam, dispepsia, difffcili digestioni & 
catarri di qualunyue forma. 

Premiata coin medaglia d’'ar- 
gento al IV Cungresso scientifico in- 
ternazionale Prodotu chimici ecc, di 
Mapali, settembre-ottobra 1E94, Coucss- 
sionario per l'Italia A. Y. Ruddo, Udine, 

Si vende ‘in tutta la drogherie è 
larmacio. 
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L'antica Ditta Gerolazo Zacnm pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
Magazzini d'ogni genere di Mobiglie occorrenti 


3 (Granpe Deposito Mon: È 
2 


Camera da letto... 14 
Camere da ricavimento foderata 


laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito coraici dorate, 
PUezzi da non temere concomienza, Tavoro e servizio Itagoantatile, 
ee UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE “be 






BOVOCTITIIIZIZONIE 


da L 1830 a L_ RO0O 
in Stoffa Manilla. ..,..,.., da o f20 3a 1» AZ0O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
o 
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I della settimana a L. #00 al palo. i 
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dem Hem 


Ai seinifi Siamo lieti di portarri informate 
: i Id. che i Kg. 800 di somenta per 
rmazione di praforia loraitici quest’ nano, 
. diadera,-gome sempre, cllimi rieolati ala tea- 
. cebto perlithe di prato formate con esi querto 
;‘ atto, per qaanto abbiano sofferto immansi- 

mania per lb siccità straordinaria cho slbitno 
qui dal ttarto all'oltobte, si Grovano attuat- 
maule.in condizioni fioridissime. 

Novi Ligure, 27 rovembra {994. 

FP. Cquivelli, Dirett, dell'Amm. Conta Rageia. 
Pon Ta Hone Hato poter far loro conescore 

i fa. che l'erito ottenuta cel dfiscugito 
par Jormafione di prateria (12 ettari} ha dalo 
ottimi pito tali, 

. Sara Brunamonte, LA novambre 1804. 
| Viticarizo Agaruechi, fatt. dell'Eo.casa Torfonia. 

Rn Fosso assicurarvi che fino ad ora spn3 

i fd, molto contento del Miscugiio sementi 
da ‘prete per j tre ptiari di terreno spcco. La 
prtaria tm ha dato a tett'oggi tre tagli di fo- 
DELE reo fame, f4 ottobre 1582. 
Pali Nardi, raccheria vicolo della Bollette, 14, 
Rejl G Ul Mirsuofio paripniti dindo buoni 
if « risultati sia ib riguardo della ger- 

micazione, sla por ih qualità dol foraggio ot- 
tenuta, Feltre, fi ntosmnere fi 


Previdenta del Comizio Agrario. 
Venmia L'esito cltentto dal Miscugiio par 
- la forinizione di praterie, da voi 
sequistato la firimaveta Stopas, fu oltremodo 
aodbaficer Vendola, {PU povembra 1833 
fHiovanni Afarto, ngepte dei Conti Prpadopoli. 
Ki 0 Î miscaglio scguistato da voi nelia 
GRU, utima scorsa primavera per la segti> 
Daginza del urati muori, vi poso Assicurato 


che ha dato nn buon risultato e vi assicuro 
cho qualora avessimo a farà altri prati torte- 


di sbipliore.' <.. . o. (PL Craesi. 
Amm. Conto Aldo Agnoni, Banat, del Kegno, 
Cugriona LB dicembra 14941, 





GRANDI SPABIGIMENTI DI GRUSICOLTURA CARTE PRA TAPPRZZERIE 


Milano - FRATELLI INGEGNOLI - Corso Loreto, 45 
STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 


FORMAZIONE DI PRATERIE 


Compollzione o miscaglio di soment! por foriiara preterid io Lerranf sacchi LL. Bal diilogr. 

i vor fanteni imigni o molto umidi * È ” 

Quantità a seminari, — Qhitogramorai GO per agni ettaro, 

Mai tertani leggori o sabbiosi sarà boro auaettive la quantità” porsizlola # cinlogr. (0. 
e Te*—*®A 


vergine si vinitro Miacugilo sha abbigito trovato 





sr 


inserzioni per di Friulì si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione, del friornale in Udine 


intra Il 0 sigilficana cha il Aff. 
Monlora. deu Tei è CIRIE acquietalo 
da quess Cfficio ho dato ottima prova 
induno, 20 nodettibra f854, ; 
G. Grassi Prosidanto dol Vomizio Agrario. 
ta I risultato ottanpto pella seminagiane 
i on. dello scarpate degli azgini-costituito 
da mutoria comitetitamenti sabbiose, dame #&- 
parmentato col vostro Misouglio per preterio 


Bicigtte mi ha dato quiat'ànuo uo olfitnò ri- + 


smitalo, quactubgga ucta-stagiooe fn ent vena 
eseguita nor n Tiobero che ar pioggio a di 
brevissima duttta. s. 
Colico, 27 acnemhre 1004. Rind 
. in Togegnera Capo 
i Strade Farrala. Meridionali, 
T inn 1 Seme per la formostana di pra- 
OPA. ferie mi ha dato ottimi risultati. L 
reti dove ho seminato il Mistuglia, della casa 
ngegnoli sono superiori agli altri a per qua- 
lità di erbe, + psr quantità Gi feno, 
Vigone, 23 novambre 104 


. Generale Clemente Corte. 
F H Misrugito seme per la forma» 
SITora. clone di praîtrie, itmnato HM 
rati di S. 2. ii 4uca Magari, secatore del 
Regno, ha dato risultati nuparlori per tuti i 
ripporti, 44 bgni axpettatira; nb che ricon- 
farcia l'indisculibiie efficacia del Afiicugiio, 
sueraimento riconosciuto da tutti quelli ché 
anno il vantaggio d'usarto, 
<- Ducentala, 4 norembre 1894, 
Rirzoni Paolo, Amm. di 8, E. il duca Massari. 
kr mo ll Afisruglio spadilo cstia -atorsa 
SORA. primarera ha dato uso aplradica 
risuilato, II terreno è in collina, asciutto 6 di 
ronda argilloso, s sebbane sia fl primo acno, 
pura ne ebbi due tagli ubbondaoti e di ottime 
ualit 
1 Loreto, PE olebré 1892. 
A. Amo, della Santa Casa di Lorelo, 


DELLA 
CASA D'ACCLIMAZIONE CATTANEO 
0 AILANO. 
UNICA ED'ESCLUSIVA DISTRIBUTRICE 


GELSI PRIMITIVI o CATTANEO 


Premiati con medaglie d’oro a diplomi d'onore 





li Gelso Primitivo e Cattaneo glodicato ovneque !l migliora pel valore 


noi 


nuttifivo della sua fogiia selvatica — per il procto ed fhgsale prodotto, -aupar ore 2 qualziazi più 
— per la provata resistenza Alla casse che determinano in generala 
? cui tagata aplggdidamente anche «6 pralo dora pu altro gia poto prima 
sità ad impareggiabile resiatooza, altresi stile nebbia, brino a gelate pracoci 
forza, acottatuta, salao tesrino, nurio, oca, eso, 


sisnaiala varigtà d'izne4o 
toria degli allri getti, 
pailio — put la pi 


erérotthe ; sla cosivttta dalla «Tuggioae detta suche forza, £ 
piro la speciala ica vigoria è elayucio di vegetazione, # perokè H solo cha ampiolià la potatora au- 
Dosis, è inoltra indicato Ît più adetto anohe per te località viatta : 

{Vedi raccolla di migliaia di relazioni ad siti dai più dixtinif Agrezozi, 


località vesitata dalin tlianpis. 


missioni scientifiche, Longratei, sce. già ia parte! pibbHe Ì. 


Avvertentga. 


i Gelso Primiirva 0 Cattaneo roi devesi sonfosdira, come alconi fanno, 
dui Giappocori, sè éòn quelli della Filinpine, Chinest, 

è anché sotto tali-ed alteo'dancminazioni. — 
x danno alla robdatezia # loggarità dalla ‘pianla: non ‘solo, ua ben aushe alla 


2.43 cai 
Talfril fiat Commeraio, 
‘férna bémpse di grave 
bponik delia foglia, . . 


‘futd'igli esompiari vengono contrassagnati col timbro della Casa. 


— — ur 


Talaorie selezionale eh appropriale ai diversi allevamenti. 


Base piaci della (bid aplindida' regetazione è di impareggiabile prodotto. Fra sasi sono com. 


presa ia varietà alarili della spocia. 


Gieisi d’alto fisto — Alberelii — Ceppaie 


apaciali per siepi — spalliera por boschetti — prolerie specializzato 


DIREZIONE si reca n dovera di anvortira che ì gelsi ono garantiti immoni da Disupix; 
‘ha i Piaoteval Irofisial lo piaghe affatto immual s lontana dalla zena dichikrata iofetià, è cha 


La seggi non si coltinane altre pianie. 


Cateloghi ifustrati & tislini distro richiesta nila Direzione della Cesa in 
Milano -- Corso Magenia, 44. 


La commissioni si ricevono in Udine presso ii aig. 3E.P.Cancianial. . 


d Î 
Ù; ho dz 
ì . 


e altre malattie nervose, si guariscono radi- 
calmente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Cassarini 
di Bolegna. 
Si trovano in Italia e fuori nelle primario 


"Li 
n 


Hi E "n 15 1. 
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6 Grposizioni 


primari 


farmacie. 
SÌ spedisce gratis 


LA medaglie ail 
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l'opuscolo dei guariti. 





Bachicoltori, Com» 
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: po L . " 
i | Parietus = Arvivi | Partenaa = Arris ANTI- BACILLASE . ... 
i Pa TDIRE A VIRA | fis TERESA + Gia x . i 
pai 2a; 8A D. Bas 7.66 i . {* A ’ 
i" ASSO. 1 | ù, 1,36 til i i ti, i {} 13 to «DA J 
4 |M 103 un 0, LL ted | Ù. n 
i Di 11.38 LLi Dr. 14.20 J656 I prep ralo opa pratgaso spsciale dal Prof. Salvatore Garofalo 
+’ , "= h ", + Hi , If” gle 22 "+ CT . i => . 2 «1 
O, 17.50. 3 Î 417,81 140 | Approvata dal Consiglio superiore di Samid; prescritta dai medici a hutti 
o % po sito i, i seo 456; fi, inbu sai affetta da suerconnti, ronchili, catarre noltnomare aculi e cronico, offe- L 
3 Ch, pio Arepo Ti farina a Feriengno, i ji 3iomi della aringe e della Iruchea. I t, 
i a na —_—— L'anti-baciflore, preparito è base di crsosole, halanmo di Tolù, glicerina, con 
a fon + Prnrzina Pen ae deina ed arsoniata di ada. dutata di gusto zraderala, impedisce aqhito i progressi. 









del male, uce dendo | bacillo di Rock. inollre essa prasicde totte le proprietà tonica. 
ricostiliepli, rinforamtido fo Stomaco ‘è pronu resdo l'appetito. La tosas, ia febbre, 
l'espettirazione, i andori molluroî, e tutti gli altri siotomi della coosnazione, Mo 
romina sin da pricepia e-:cestano rapidamente con f'uso-tegolare dell'Ahti-Bacilore. 
- Prezzo di dgri hottigiia con latruzione [tre &. i 
fAggiong-nto ftse f per'spase di posta a di imballaggio, si spedissnia totti 

i Regno, togduuate piiceo petalo) . 
D:posso in PALERMO pre.so il Pro. Salvatoro Gurefalo, Pisize Visila 
Poroti, N. 6. i 
Deposio in Ehtino da Nardial dott Fruadance s Hissorio l'amessatti. 


Sighor Sgtvalore Garofalo — Palermo. 
Ds qualele anno prescriso con saezesso Vi ato AnbiLacillare nei casi. di tia 
incipienti, nella tosse da influspza, nei cstarri polmogali scali a croniei, eipossd 
- agsicatarla di verno ricavuto pilimi risultati I pu caso di fulsesoloai porimionite 
° avanzata in eni sicark constatala li presenza dei bici lidi Koch don l'esame batle- 
resscpi o, bo visto sivajlarira È &oeilii dupo 1 iso dell'Actbatillare. 1° i 
Ritengo quindi, che ol suo medicamenti sin fra tipteparati di craoseto, il più 
1 anergico e ii più preferibile. 
Î Palecmo, 13 foglio (854, 
SI | CUTPIOf. DIIMINADE CANUNSOD PECORARO 
JI Madico primario dall'Ospodsle Girico a fibero docetita di patologia all'Linivarità di Palermo, 
i . co . . 
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GRARID DELLA TRAMVIA A VALORE 
Uli 44 DACIA 





Partentis Arrimi Parienis  drrici 
nd. igtàe a nicdbtien (addi bene donne | EL. Tar vi ty i ; 
| Ste iso i 22 Races. IVOLUTE STIRARE A LUGIDO EGOxSRAA nt ANA CHRA LL 
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AL sie 
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dei Premiati Stabilimenti del Fibreno 


i Ruppresentarte in Udine e 
, Provincia i signor. I.èrenzeo 
cd Orlandi di Cividule, con 
' Beposito in Udine ai negozio 
del sienor Padio Gaspardia in Mar- 
catovecchio. | 
i Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
| Ditta medesima trovar: un ricco 
e Wariato bdinpioniuio ifgi [di- 
degni più puovi e quafità di- 
Affptefa' prezzi “HE «nassima 
convenienza. 

Si assume pure » inessa in 
opera di dette + .fe, bordure. 
relalive, abbass renti, soffitti, 
a prezzi mitissimi, 

da Dre 10 a 


me” mia: 2: 


Rig era POLL N LIE 


—_—= + ” Fo ° LI a 
L’Amido Borace Banfi 

IL PREFERITO - Marca Gallo - IL PREFERITO 

°° Vendesi da tuiti È Droghieri, 


Stanze complete 
fire 200. 
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ato, — intesi riproduzione, esa, 
Gioma pri csgertaro che Pittasto - 
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D'UDI: 


| PREMIATO CON PH) MEDAGLIE 


INTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 


; ” “DEL CHIMICO FARMACISTA 


NDIDO DOMENICO 


via erazzano © U DINE via GrAZzANO 


| SI 
Bibita salutare in qualunque.pra del giorno — Preferibile al Selz od al Pernet prima dei pasti o all'ora 
n del'Vermonià «Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 


-JMOHLARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto PAM.AIO D'UDINE del chimico-farmacista Domenico 
Me Candide nelle affezioni dello stomaco, come iudigestioni ed inappetenza, )0 sono rimasto 
oltremodo coniegio degli effetti della suddetta specialità, da consigliaria ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presetita l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirs: ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 
In fede 
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napo se 
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EGEO ORG E “NG "TE Alp 000] 


Palevmo, 2 aprile 1821. 
- Prof. Boit. G. Bandiera 


“edito Munleipàit “al Palermo — Specinlista per le malattie di palio 
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Udine 1895 — Tip. Marno Bardusuo 


